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Nota Integrativa al Bilancio di Esercizio chiuso al 31/12/2020 redatta in forma 
abbreviata ai sensi dell’art. 2435 bis c.c.  

 
Premessa 

La presente Nota integrativa è stata redatta nel rispetto di quanto previsto dal comma 7 dell’art. 10 

della  Legge regionale n. 37 del 10 novembre 2017, che modifica il comma 1 dell’art. 9 della L.R. 11 
dicembre 2003, n. 19 (Riordino del sistema delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficienza della 
Regione F.V.G.): tale disposto ha previsto l’obbligatorio passaggio dalla contabilità finanziaria a 
quella economico-patrimoniale di matrice civilistica e di derivazione europea entro il 31 dicembre 
2019. L’esercizio 2020 è stato pertanto caratterizzato dall’implementazione nell’ordinamento 
contabile aziendale della nuova contabilità economico-patrimoniale, avvenuta secondo i dettami 

del nuovo Regolamento di contabilità e di inventario approvato con deliberazione n. 25 del 05 
dicembre 2019 ed entrato in vigore a far tempo dal 01/01/2020.  
Il bilancio chiuso al 31/12/2020 di cui la presente nota integrativa costituisce parte integrante ai sensi 
dell’art. 2423, primo comma del Codice Civile, corrisponde alle risultanze delle risultanze contabili 
regolarmente tenute ed è redatto conformemente agli artt. 2423,2423 ter, 2424, 2424 bis, 2425, 2425 

bis del Codice Civile, secondo i principi di redazione conformi a quanto stabilito dall’art. 2423 bis ed 
ai criteri di valutazione di cui all’art. 2426 c.c. 
Il Bilancio del presente esercizio è stato redatto in forma abbreviata in conformità alle disposizioni di 
cui all’art. 2435 bis del Codice Civile, in quanto ricorrono i presupposti previsti dal comma 1 del 
predetto articolo. Conseguentemente, nella presente nota integrativa si forniscono le basilari 
informazioni previste dal comma 1 dell’art. 2427 limitatamente alle voci specificate al comma 5 

dell’art. 2435 bis del Codice Civile. Inoltre, su alcune voci dell’attivo e del passivo e su alcune voci di 
costo e di ricavo che si reputano particolarmente significative sono state fornite informazioni 
supplementari. 
 

Struttura e contenuto del Bilancio d’Esercizio 

 
In mancanza di linee guida della Regione F.V.G. analoghe a quelle emanate da altre Regioni, il 

nuovo Bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, composto da Stato Patrimoniale, Conto 
Economico e Nota Integrativa, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente 
tenute ed è stato redatto in ossequio alle disposizioni previste agli artt. 2423 e 2423-bis del Codice 
civile, nonché ai principi contabili ed alle raccomandazioni contabili elaborati dall’Organismo 
Italiano di Contabilità (O.I.C.) e alle disposizioni del “Regolamento di contabilità e di inventario” 
approvato con deliberazione dell’ASP “Ardito Desio” n. 25 del 5 dicembre 2019. 

 
Il Bilancio d’esercizio 2020 è stato redatto nella prospettiva e nel presupposto di continuazione 
dell’attività (principio c. d. del going concern). 
 
La sua struttura è conforme a quella delineata dal Codice Civile agli artt. 2424 e 2525, in base alle 
premesse poste dall’art. 2423-ter, mentre la Nota Integrativa, che costituisce parte integrante del 

Bilancio di esercizio, è conforme al contenuto previsto dagli artt. 2427, 2427-bis e a tutte le altre 
disposizioni che fanno riferimento ad essa. 
 
L’intero documento, nelle parti di cui si compone, è stato redatto in modo da dare una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria dell’Ente, nonché del 
risultato economico dell’esercizio, fornendo, ove necessario, informazioni aggiuntive complementari 

a tale scopo. 
 
In analogia a quanto disposto dell’art. 2423-ter del Codice Civile, essendo il primo anno di 
applicazione della contabilità economico-patrimoniale di matrice civilistica, nella presente Nota 
integrativa si mettono a confronto solo i valori “consistenza” dello Stato Patrimoniale alla data del 
31/12/2020 con quelli alla data del 01/01/2020. Per quanto riguarda i valori di conto economico 

(costi e ricavi), trattandosi di “grandezze flusso” del 2020, non è possibile metterle a confronto con 
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quelle dell’esercizio 2019, durante il quale è stata applicata la contabilità finanziaria che presentava 
postulati completamente diversi da quelli statuiti nell’ambito della contabilità civilistica. 
 
Principi Contabili 
 
Conformemente al disposto dell’art. 2423-bis del Codice Civile, nella redazione del Bilancio sono 
stati osservati e seguenti principi: 
 
 

• la valutazione delle singole voci è stata fatta ispirandosi a principi di prudenza e nella 

prospettiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della sostanza 
dell’operazione o del contratto; 

• sono stati indicati esclusivamente gli utili effettivamente realizzati nell’esercizio; 
• sono stati indicati i proventi e gli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla 

loro manifestazione numeraria; 

• si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti 
dopo la sua chiusura; 

• gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci di Bilancio sono stati valutati distintamente.   
 
I criteri di valutazione previsti dall’art. 2626 del Codice Civile sono stati applicati per la prima volta 
nell’esercizio 2020 e non possono essere messi a confronto con quelli dell’esercizio precedente 

avendo applicato un regime di contabilità diverso. 
 
Il Bilancio d’esercizio, come la Nota Integrativa, sono stati redatti in unità di Euro. 
 

Fatti di rilievo dell’esercizio 2020 

L’esercizio 2020 è stato purtroppo caratterizzato dallo scenario pandemico del contagio da COVID-
19 che sta tuttora attanagliando tutte le strutture per anziani nazionali e regionali:  si è quindi dovuto 
inevitabilmente tenere conto di alcune voci di costo e di ricavo per effetto sia dell’incrementata 

acquisizione dei dispositivi di protezione (mascherine, guanti, visiere, camici, ecc.) per dotare gli 
operatori della struttura e gli ospiti delle giuste protezioni, sia del ristoro disposto dall’ASUFC di Udine 
decretato a seguito dell’emanazione della Regione F.V.G. della disposizione contenuta all’art. 8 
della L.R. n. 22/2020 integrato dal DDLR 116/2020 (“Legge collegata alla manovra di bilancio 2021-
2023”) per il rimborso delle spese connesse con le prestazioni sanitarie rese dalle strutture residenziali 

per anziani e disabili, a seguito dell’emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del virus 
SARS-Cov-2. 
 
Nonostante questo difficilissimo scenario, vanno segnalati i seguenti rilevanti e significativi 
accadimenti aziendali: 
 

- la conclusione nel mese di luglio 2020 dei complessi lavori di completamento funzionale 
ed abitativo del corpo di fabbrica prospicente Contrada Savorgnan già interessato 
dai completati lavori di adeguamento sismico; 

- il riavvio del secondo stralcio degli originari lavori di ammodernamento della Residenza 
Protetta già finanziato dalla Regione Autonoma F.V.G. consistenti negli interventi di 
straordinaria manutenzione e abbattimento delle barriere architettoniche, di 

sopraelevazione, di adeguamento degli impianti antincendio, di realizzazione di alcuni 
bagni assistiti e degli impianti di chiamata nelle camere di degenza, di sostituzione dei 
serramenti esterni e rifacimento delle porte interne e di realizzazione del nuovo 
impianto di trattamento d’aria, i quali erano stati interrotti nel corso dell’anno 2013 per 
la imprescindibile rimessa a norma sismica del sopra citato corpo di fabbrica 
prospicente Contrada Savorgnan; 

- dall’esecuzione del primo lotto degli importanti interventi di riqualificazione energetica 
delle strutture dell’ASP di cui al Bando POR FESR 2014-2020, il cui progetto definitivo-
esecutivo era già stato approvato dalla Direzione Centrale Salute della Regione F.V.G. 
nel corso dell’esercizio 2019: il primo lotto concluso nel mese di settembre è consistito 
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nella coibentazione esterna della facciata del corpo di fabbrica prospicente via 
Cairoli; 

- ottenimento della contribuzione massima regionale di cui al Bando EISA 2019  
nell’ambito del processo di riclassificazione e dell’adeguamento alle norme in materia 

di sicurezza antincendio della residenza protetta gestita dall’ASP per l’importo di € 
1.000.000,00; ciò rappresenta un tassello di fondamentale importanza per dare 
attuazione all’indispensabile piano di interventi per la riclassificazione della struttura già 
approvato dall’Area Welfare della Regione F.V.G, peraltro indicato anche nel Decreto 
della ex AAS n. 2 “Bassa Friulana Isontina” di autorizzazione in deroga temporanea della 
residenza protetta gestita di terzo livello: questa residenza, in una prospettiva a medio 

termine, dovrà infatti acquisire un nuovo assetto strutturale e dei servizi potenziando la 
capacità ricettiva degli ospiti anziani non autosufficienti portandola a regime dagli 
attuali 94 posti letto ai futuri 103 posti letto.    

 

Attività svolte  

ATTIVITA’ CARATTERISTICA 

L’ASP “ Ardito Desio” di Palmanova ha svolto nel corso dell’esercizio 2020 attività di assistenza socio-
assistenziale e sanitaria, autorizzata con Decreto dell’AAS n. 2 “Bassa Friulana – Isontina” del 

31/05/2018 all’accoglimento residenziale di n. 117 posti letto per anziani, di cui 94 per non 
autosufficienti e 23 autosufficienti: più precisamente 23 posti letto sono adibiti agli ospiti 
autosufficienti di primo livello assistenziale (Nucleo N1 di bassa intensità), 11 posti letto sono adibiti a 
ospiti non autosufficienti di secondo livello assistenziale (Nucleo N2 di media intensità)  e n. 83 posti 
letto adibiti ad ospiti non autosufficienti di terzo livello (Nucleo N3 di alta intensità – gravi e gravissimi).     
 

ATTIVITA’ NON CARATTERISTICA 

L’attività non caratteristica dell’ASP “Ardito Desio” è consistita  nella fornitura dei pasti esternalizzati 
a favore degli ospiti dell’ASP “Umberto Primo” di Latisana e ai servizi di mensa interna, attività svolte 
per il tramite ditta affidataria del servizio di ristorazione Sodexo’ Italia Spa di Padova. 
 

  CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

 
Nella redazione del presente Bilancio sono stati applicati i seguenti criteri di valutazione previsti 
dall’art. 2426 del Codice Civile. 
 

Immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali sono state iscritte al costo di acquisizione, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione. 
I relativi importi sono stati esposti al netto delle quote di ammortamento, calcolate sistematicamente 
con riferimento alle aliquote di seguito indicate, tenendo conto della loro residua possibilità di 
utilizzazione. 

 

Descrizione Aliquote o criteri applicati 
Licenze d’uso software 20% 

Formazione durevole software 20% 

 
Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono state iscritte in Bilancio al costo di acquisto. Tale costo è 

comprensivo degli oneri accessori, nonché dei costi di diretta imputazione. 
 
Relativamente alle immobilizzazioni strumentali di questa Azienda (terreni e fabbricati), si segnala 
che trattandosi di “beni soggetti a tutela” ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs 42/2004 dovendo sottostare 
ai numerosi vincoli diretti ed indiretti di altezza e di volumetria come prescritto dal D.M. 13 maggio 
1961, gli stessi non sono soggetti ad ammortamento. Si segnala inoltre che una parte del patrimonio 
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immobiliare di questa Azienda è di proprietà del Comune di Palmanova e, per ragioni di scrittura di 
“memoria”, vanno considerati come beni immobili concessi in comodato gratuito. 
 
Va segnalato, infine, che non sono state previste svalutazioni delle immobilizzazioni. 

 
Gli importi dei cespiti mobili sono esposti al netto delle quote di ammortamento, calcolate 
sistematicamente con riferimento alle aliquote di seguito indicate, in relazione alla residua possibilità 
di utilizzazione prendendo in considerazione l’utilizzo, la destinazione e la durata economica-tecnica 
dei cespiti. 
Va considerato che per i vecchi cespiti mobili sono state applicate le seguenti ed in alcuni casi 

(attrezzature mediche e sanitarie, attrezzature cucina e mobili e arredi)  più elevate percentuali di 
ammortamento economico che rispecchiano l’effettiva durata utile considerata la vetustà e la 
ridotta efficienza tecnica con il passare del tempo, mentre sui nuovi cespiti ove si prospetta una 
maggiore efficienza e durevolezza nel tempo verranno applicate le più leggere percentuali stabilite 
nel nuovo Regolamento di Contabilità.  Si è inoltre considerata la sterilizzazione degli ammortamenti 

per i cespiti (mobili, arredi, impianti attrezzature sanitarie e di lavoro) che sono stati acquistati con un 
contributo regionale o con il contributo della Fondazione Friuli. 
 
 

Descrizione Aliquote o criteri applicati 

Attrezzature mediche e sanitarie 15% (vecchi ante 2020) - 10% (nuovi) 

Attrezzature parrucchiera 10% 

Attrezzature per attività ricreative 10% 

Attrezzature varie di lavoro 10% 

Attrezzature cucina 15% (vecchi ante 2020) – 10% (nuovi) 

Automezzi - Autovetture 10% 

Beni artistici, religiosi e storici  Non soggetti ad ammortamento 

Impianti e macchinari 15% 

Macchine d’ufficio elettroniche 15% 

Macchine ordinarie d’ufficio  12% 

Mobili e arredi  15% (vecchi)- 7% (nuovi) 

  

Immobilizzazioni finanziarie 
Non sussistono al 31/12/2020 crediti iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie e nemmeno ad inizio 
esercizio. 
 
Rimanenze 
Le rimanenze del variegato materiale di consumo per attività assistenziale-sanitaria e per la 

sanificazione ambientale state iscritte con riferimento al costo di acquisto specifico tenendo conto 
dell’incremento delle scorte generato dalla necessità di far fronte alla sopravvenuta emergenza 
epidemiologica da COVID-19. Le restanti rimanenze (cancelleria, prodotti farmaceutici e materiale 
di manutenzione) sono state iscritte secondo il metodo del valore costante ammesso dal principio 
OIC n. 13, avendo le stesse una scarsa rilevanza rispetto al totale delle attività. 

 
Crediti  
I crediti sono stati iscritti secondo il presumibile valore di realizzo, mediante lo stanziamento di un 
apposito fondo di svalutazione, al quale viene accantonato annualmente un importo 
corrispondente al rischio di inesigibilità dei crediti rappresentati in bilancio. 
Non sussistono crediti con scadenza oltre i 12 mesi. 

I crediti a breve termine (entro i 12 mesi) comprendono le fatture emesse e quelle ancora da 
emettere, ma riferite a prestazioni di competenza dell’esercizio in esame. 
I crediti verso clienti in stato di provata difficoltà economica, per i quali si rende inutile promuovere 
azioni esecutive, vengono portati a perdita integralmente o nella misura in cui le informazioni 
ottenute ne facciano supporre la definitiva irrecuperabilità. 
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Disponibilità liquide  
Nella voce trovano allocazione le disponibilità liquide del conto di tesoreria, della cassa economale, 
dei valori bollati e del conto corrente postale, tutti espressi al loro valore nominale. 
 

Ratei e risconti  
 
I ratei e risconti sono stati determinati secondo il principio della competenza temporale. 
 
Fondi per rischi ed oneri  
I fondi sono stati stanziati per coprire passività di natura determinata, di esistenza certa o probabile, 

delle quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio non sono determinabili l’ammontare o la data di 
sopravvenienza. 
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si 
è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 
Il fondo trattamento di fine rapporto non è previsto in quanto tale trattamento è di competenza 

dell’INPS – Gestione Enti Pubblici. 
 
Debiti 
I debiti sono espressi al loro valore nominale, al netto di premi, sconti, abbuoni. 
I debiti di funzionamento verso fornitori sono iscritti nello Stato Patrimoniale solo se corrispondenti a 
obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili per le quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo 

scambio dei beni.  
I debiti con scadenza oltre i 12 mesi (rappresentati dalle rate di mutuo in conto capitale) sono stati 
iscritti secondo quanto previsto dai piani di ammortamento, tenendo conto del fattore temporale. 
 
 Criteri di conversione dei valori espressi in valuta 
L’Ente, alla data di chiusura dell’esercizio, non detiene attività o passività monetarie in valuta estera. 

 
Contabilizzazione dei ricavi e dei costi 
I ricavi ed i proventi sono iscritti al netto di resi, sconti ed abbuoni, nonché delle imposte direttamente 
connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi. 
In particolare: 

- i ricavi per prestazioni di servizi sono riconosciuti sulla base dell’avvenuta prestazione ed in 

accordo con i relativi contratti; 
- i ricavi per vendita di beni sono rilevati al momento del trasferimento della proprietà, che 

normalmente coincide con la con la consegna o la spedizione del bene; 
- i contributi vengono iscritti in Bilancio con i seguenti criteri: 

a) al momento dell’incasso relativamente ai contributi in conto capitale; 
b) all’atto del ricevimento del formale decreto o nota di erogazione relativamente ai 

contributi in conto esercizio ed in conto impianto con la correlazione rispetto alla 
competenza del relativo costo; 

c) mentre i contributi in conto impianto correlati agli investimenti per sostituzione di 
attrezzature ed impianti, in quanto ammortizzabili, sono stati sottoposti a risconto passivo 
a fine esercizio, i contributi in conto capitale da ricevere a fronte di investimenti su 

immobilizzazioni vincolate soggette a tutela  per le opere di efficientamento energetico 
(di cui al Bando POR-FESR 2014-2020) sono state iscritte a conto economico, in quanto 
trattasi di immobilizzazioni vincolate soggette a tutela che non perdono di valore nel 
corso del tempo e non sono quindi ammortizzabili: infatti, essendo non ammortizzabili, 
non è possibile portare in riduzione del cespite il valore del contributo in quanto verrebbe 
compromesso il principio di rappresentazione veritiera e corretta mantenendo il costo 

storico originario a fronte di un accrescimento di valore del cespite immobiliare.   
Il contributo in conto capitale del Bando EISA 2019 di € 1.000.000,00 poiché verrà a 
finanziare cespiti immobiliari che saranno soggetti ad ammortamento è stato iscritto nei 
risconti passivi nell’ambito del passivo dello Stato Patrimoniale;  

- i costi sono contabilizzati con il principio della competenza; 
- gli accantonamenti a fondi rischi e oneri sono iscritti per natura, ove possibile, nella classe 

pertinente del conto economico; 
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- i proventi e gli oneri di natura finanziaria vengono rilevati in base al principio della 
competenza temporale. 

 
Imposte sul reddito 
Le imposte sul reddito dell’esercizio sono state stanziate in applicazione del principio di competenza, 
e sono determinate in applicazione alle norme di legge vigenti e sulla base di una precisa stima del 
reddito imponibile applicando l’aliquota IRES ridotta del 12%; nello Stato Patrimoniale il debito è 
rilevato alla voce “Debiti tributari” e il credito alla voce “Crediti tributari”. 
Non sussistono stanziamenti relativi all’imposta IRAP, essendo questa ASP esentata in forza delle 
vigenti disposizioni di legge. 

 
Vengono qui di seguito messi a confronto i valori dell’attivo, del passivo e del netto dello Stato 
Patrimoniale alla chiusura dell’esercizio 2020 con quelli di inizio esercizio alla data del 01/01/2020. 
 
ATTIVO 
 
Immobilizzazioni 
 
Immobilizzazioni immateriali 
 
La composizione delle immobilizzazioni immateriali e le variazioni intervenute nel corso dell’esercizio 

sono evidenziate nel seguente prospetto: 
 
 

Descrizione Valore di inizio esercizio Incremento Decremento Valore di fine esercizio 
Licenze d’uso software 19.100  3.127 15.973 

Formazione durevole 
software 

                     0 4.528 0 4.528 

Totale 19.100 4.528 3.127 20.501 

 
Il totale delle immobilizzazioni immateriali è costituito sia da licenze d’uso di software applicativi e 

dai relativi aggiornamenti. 
Sono stati iscritti fra gli oneri pluriennali e ammortizzati al 20%, giungendo al valore finale come segue: 
 

Descrizione 
costi 

Valore  
01/01/2020 

Incrementi di 
esercizio 

Decrementi di 
esercizio 

Amm.to 
esercizio 

Valore al  
31/12/2020 

 
Licenze d’uso software 

 
19.100 

 
488 

 
0 

 
3.615 

 
15.973 

Formazione durevole 
software 

 
0 

 
5.301 

 
0 

 

 
773 

 
4.528 

Totale 19.100 5.789 0,00 4.388 20.501 

  
 
Immobilizzazioni materiali  
 

Descrizione Valore di inizio 
esercizio 

Incremento Decremento Valore di fine esercizio 

Terreni strumentali 312.746 0 0 312.746 

Fabbricati strumentali 1.250.983 0 0 1.250.983 

Impianti e macchinari 58.411 0 3.262 55.149 

Attrezzature varie 22.557 0 9.032 13.525 

Attrezzature sanitarie 10.969 7.732 0 18.701 

Mobili e arredi 3.658 115.779 0 119.437 

Macchine ufficio elettr. e ordinarie 6.151 0 1.794 4.357 
Automezzi 1.894 0 1.690 204 

Beni artistici, religiosi e storici 14.965 0 0 14.965 

Immobilizzazioni in corso e acconti 2.334.703 956.847 0 3.291.550 

Totale 4.017.037 1.080.358 15.778 5.081.617 
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Terreni 
 

Descrizione Importo 

Costo storico 312.746 

Ammortamenti esercizi precedenti 0 

Ammortamenti dell’esercizio 0 

Saldo al 31/12/2020 312.746 

 
Fabbricati 
 

Descrizione Importo 

Costo storico 1.250.983 

Ammortamenti esercizi precedenti 0 

Ammortamenti dell’esercizio 0 

Saldo al 31/12/2020 1.250.983 

 
Impianti e macchinari 
 

Descrizione Importo 

Costo storico 225.297 

Ammortamenti esercizi precedenti   (166.886) 

Saldo al 01/01/2020 58.411 

Acquisizione dell’esercizio 5.500 

Ammortamenti dell’esercizio                       (8.762)

Saldo al 31/12/2020 55.149 

 
Attrezzature varie – Attrezzature di cucina 
 

Descrizione Importo 

Costo storico 161.439 

Ammortamenti esercizi precedenti   (152.756) 

Saldo al 01/01/2020 8.683 

Acquisizione dell’esercizio 0 

Ammortamenti dell’esercizio                       (3.562)                     

Saldo al 31/12/2020 5.121 

 
Attrezzature varie – Attrezzature parrucchiera 
 

Descrizione Importo 

Costo storico 3.874 

Ammortamenti esercizi precedenti   (3.836) 

Saldo al 01/01/2020 38 

Acquisizione dell’esercizio 0 

Ammortamenti dell’esercizio                       (10)                     

Saldo al 31/12/2020 28 

 
Attrezzature varie – Attrezzature per attività ricreative 
 

Descrizione Importo 

Costo storico 28.413 

Ammortamenti esercizi precedenti   (25.895) 

Saldo al 01/01/2020 2.518 

Acquisizione dell’esercizio 0 

Ammortamenti dell’esercizio                       (1.570)                     

Saldo al 31/12/2020 948 
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Attrezzature varie – Attrezzature varie di lavoro 
 

Descrizione Importo 

Costo storico 192.818 

Ammortamenti esercizi precedenti 181.501  

Saldo al 01/01/2020 11.317 

Acquisizione dell’esercizio 464 

Ammortamenti dell’esercizio (4.353)                     

Saldo al 31/12/2020 7.428 

 
Attrezzature sanitarie 
 

Descrizione Importo 

Costo storico 280.259 

Ammortamenti esercizi precedenti (269.290)  

Saldo al 01/01/2020 10.969 

Acquisizione dell’esercizio 12.094 

Ammortamenti dell’esercizio (4.362)                                                                

Saldo al 31/12/2020 18.701 

 
Mobili e arredi 
 

Descrizione Importo 

Costo storico 493.842 

Ammortamenti esercizi precedenti (490.184)  

Saldo al 01/01/2020 3.658 

Acquisizione dell’esercizio 120.250 

Ammortamenti dell’esercizio (4.471)                                                                

Saldo al 31/12/2020 119.437 

 
Macchine d’ufficio elettroniche e calcolatori 
 

Descrizione Importo 

Costo storico 85.413 

Ammortamenti esercizi precedenti (79.262)  

Saldo al 01/01/2020 6.151 

Acquisizione dell’esercizio 0 

Ammortamenti dell’esercizio (2.332)                                                                

Saldo al 31/12/2020 3.819 

 
Macchine ordinarie d’ufficio 
 

Descrizione Importo 

Costo storico 0 

Ammortamenti esercizi precedenti (0)  

Saldo al 01/01/2020 0 

Acquisizione dell’esercizio 543 

Ammortamenti dell’esercizio (5)                                                                

Saldo al 31/12/2020 538 

 
Automezzi 
 

Descrizione Importo 

Costo storico 106.103 

Ammortamenti esercizi precedenti (104.209)  

Saldo al 01/01/2020 1.894 

Acquisizione dell’esercizio 0 

Ammortamenti dell’esercizio (1.690)                                                                

Saldo al 31/12/2020 204 
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Beni artistici – religiosi - storici 
 

Descrizione Importo 

Costo storico 14.965 

Ammortamenti esercizi precedenti  0 

Ammortamenti dell’esercizio 0 

Saldo al 31/12/2020 14.965 

 
Le immobilizzazioni materiali in corso di esecuzione e gli acconti per anticipazioni alle ditte esecutrici, 
le quali sono state stimate imputando i costi diretti d’appalto delle opere, i costi di progettazione dei 
professionisti all’uopo incaricati, i costi di direzione dei lavori, i costi della sicurezza in fase di 

esecuzione e gli altri costi accessori direttamente imputabili, vengono così suddivisi alla data del 
31/12/2020: 
 
 

Descrizione Importo 

Immobilizzazioni materiali in corso di esecuzione 
abbattimento barriere architettoniche 

 
1.567.164 

Immobilizzazioni materiali in corso di esecuzione 
miglioramento sismico e completamento Contrada 
Savorgnan 

 
 

1.544.271 

Immobilizzazioni materiali in corso di esecuzione 
riqualificazione energetica 

 
120.615 

Immobilizzazioni materiali in corso di esecuzione Bando EISA 
2019 

                                
39.674 

Acconti a fornitori per realizzazione immobilizzazioni materiali 19.826 

Totale immobilizzazioni in corso ed acconti al 31/12/2020 3.291.550 

 

Le anticipazioni alle ditte ineriscono i lavori di completamento del corpo di fabbrica prospicente 
Contrada Savorgnan affidati alla Ditta Aprile Alessandro Srl di Bagnaria Arsa. 
 
Immobilizzazioni immateriali 
 
Non sussistono immobilizzazioni finanziarie alla data del 31/12/2020. 
 
Attivo Circolante 
 
Rimanenze 
 
Qui di seguito sono riportate le variazioni delle rimanenze: 
 

Descrizione Valore di inizio 
esercizio 

Incremento Decremento Valore di fine esercizio 

Rimanenze materiali di consumo 2.980 14.520 0 17.500 

Rimanenze materiale di pulizia 2.750 0 0 2.750 

Rimanenze cancelleria 750 0 0 750 

Rimanenze materiale sanitario 1.250 0 0 1.250 

Rimanenze materiale di 
manutenzione 

170 0 0 170 

Totale 7.900 14.520 0 22.420 

 

I criteri di valutazione adottati sono illustrati nella prima parte della nota integrativa e tengono conto 
dell’incremento delle scorte di materiali di consumo (guanti, mascherine chirurgiche ed altri 
dispositivi di protezione) per far fronte all’emergenza epidemiologica da COVID-19. 
 
Crediti iscritti nell’attivo circolante 

 
Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell’attivo circolante 
 
Di seguito viene evidenziata la composizione, la variazione e la scadenza dei crediti presenti 
nell’attivo circolante (art. 2427, punti 4 e 6 del Codice Civile): 
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Descrizione Valore di 

inizio 
esercizio 

Variazione 
nell’esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Quota 
scadente entro 

l’esercizio 

Quota 
scadente 

oltre 
l’esercizio 

Di cui quota 
scadente 

oltre il 
quinquennio 

Crediti v/clienti 230.586 - 37.045 193.541 193.541 0 0 

Fatture da 
emettere 

75.413 + 7.413 82.826 82.826 0 0 

Crediti verso enti 
pubblici 

 
319.265 

 
+ 118.974 

 
438.239 

 
438.239 

 
0 

 
0 

Crediti tributari  2.622 + 319 2.941 2.941 0 0 

Crediti v/ altri 52.508 -25.926 26.582 26.582 0 0 

Totale 680.394 + 63.735 744.129 744.129 0 0 

 
La voce crediti verso clienti è formata dai crediti per rette degli ospiti non autosufficienti ed 
autosufficienti accolti presso la struttura, al netto del fondo svalutazione crediti di cui si dirà oltre. 
Anche le fatture da emettere sono rappresentate da crediti per rette e da rimborsi vari per 

convenzioni con Enti pubblici. 
La voce crediti verso Enti Pubblici è costituita dai crediti verso la Regione per stato di avanzamento 
dei lavori di adeguamento sismico, di completamento ed efficientamento energetico e dai crediti 
verso l’ASU FC di Udine per le contribuzioni di cui alla L.R. 10/97 e per il rimborso della spesa sanitaria 
sostenuta. 

 
La voce crediti v/altri è costituita da crediti verso istituti previdenziali conseguente ai conguagli di 
fine anno, da crediti verso banche e verso privati. 
 
L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è ottenuto mediante 
apposito fondo svalutazione crediti che ha subito, nel corso dell’esercizio, le seguenti 

movimentazioni: 
 

Descrizione Valore di inizio 
esercizio 

Incremento Decremento Valore di fine esercizio 

Fondo svalutazione crediti 
dell’attivo circolante 

0,00 4.000,00 0,00 4.000,00 

Totale 0,00 4.000,00 0,00 4.000,00 

 
Il fondo svalutazione crediti è stato prudenzialmente istituito alla fine dell’esercizio per l’importo di € 
4.000,00, importo ritenuto congruo in rapporto al rischio di insolvenza di alcuni crediti. 
 
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
 

Descrizione Valore di inizio 
esercizio 

Incremento Decremento Valore di fine esercizio 

Titoli e depositi bancari 900.000 0 900.000 0 

Totale 900.000 0 900.000 0 

 
I depositi bancari che sono stati costituiti presso la Tesoreria aziendale (Civibank – Banca di Cividale 

Scpa) negli esercizi precedenti per impiegare temporaneamente le somme provenienti dalle 
contribuzioni regionali e dai mutui accesi per far fronte alle manutenzioni straordinarie, sono stati nel 
corso dell’esercizio 2020 disinvestiti per far fronte agli stati di avanzamento delle opere. 
 
Disponibilità liquide 
 

Descrizione Valore di inizio 
esercizio 

Incremento Decremento Valore di fine esercizio 

Depositi di tesoreria – Banca di 
Cividale Scpa – conto corrente 

 
526.928 

 
930.197 

 
0 

 
1.457.125 

Conto corrente postale 36.115 0 23.340 12.775 

Cassa economo 0 363 0 363 

Totale 563.043 930.560 23.340 1.470.263 
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Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l’esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 
dell’esercizio. Il saldo del conto di Tesoreria è aumentato per effetto dell’introito del contributo teso 
a finanziare gli interventi di cui al Bando EISA 2019. 
 

Ratei e risconti attivi 
 
Misurano oneri la cui competenza è anticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o 
documentale; essi prescindono dalla data di pagamento dei relativi oneri, comuni a due o più 
esercizi e ripartibili in ragione del tempo o dei consumi. 
 

Descrizione Valore di inizio 
esercizio 

Incremento Decremento Valore di fine esercizio 

Risconti attivi 8.965 4.890 0 13.855 

Totale 8.965 4.890 0 13.855 

 
La voce Risconti attivi risulta così composta: 
 

Descrizione Importo 
 
Carburanti e lubrificanti 

 
1.962 

Assicurazioni 8.887 

Canoni di manutenzione periodica 
attrezzature e impianti  

 
1.937 

Abbonamenti riviste e giornali 393 

Consulenze per adempimento privacy 676 

Totale 13.855 

 
PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 
 
Patrimonio Netto 
Variazione nelle voci di patrimonio netto 
 
Il Patrimonio Netto esistente alla chiusura dell’esercizio è pari ad € 2.288.697 e ha registrato le 
seguenti movimentazioni (art. 2427, punto 4 del Codice Civile) 
 

Descrizione Valore di inizio 
esercizio 

Incremento Decremento Valore di fine 
esercizio 

Fondo di dotazione iniziale 4.118.166 0 0 4.118.166 

Riserve da avanzo di gestione 80.991 0 0 80.991 

Altre riserve -1 9.792 0 9.791 

Utili (Perdite) portati a nuovo 0,00 0 0 0,00 

Utile (Perdita) d’esercizio 0,00 80.303 0 80.303 

Totale 4.199.156 90.095 0 4.289.251 

 
 
Trattandosi del primo esercizio di applicazione della contabilità economico-patrimoniale, non 
sussistono utili portati a nuovo, bensì riserve costituite dall’avanzo di gestione della precedente 
contabilità finanziaria. 
 

Le altre riserve sono costituite da Rettifiche di patrimonio di inizio esercizio per la sistemazione degli 
acconti INAIL e IRES. 
 
Fondo rischi ed oneri 
 
La composizione e la movimentazione delle singole voci è rappresentata dalla seguente tabella 

(art. 2427, punto 4 del Codice civile) 
 

Descrizione Valore di inizio 
esercizio 

Incremento Decremento Valore di fine esercizio 

Altri fondi  20.000 0 0 20.000 

Totale 20.000 0 0 20.000 
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La voce “Altri fondi” al 31/12/2020 è rappresentata dal fondo manutenzioni straordinarie e cicliche 
per far fronte ai consueti imprevisti interventi che necessita il patrimonio immobiliare e mobiliare 
dell’Azienda, la cui stima è stata effettuata sulla scorta della spesa storica rilevata annualmente nei 

precedenti esercizi. 
 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
L’accantonamento del T.F.R. non è previsto, in quanto l’Ente provvede mensilmente al versamento 
dei contributi – a tale scopo finalizzati – direttamente all’INPS Gestione Enti Pubblici. 

Lo stessa INPS provvederà a corrispondere al dipendente quanto dovuto al momento della 
cessazione del rapporto. 
 
 
Debiti 
 
Variazione e scadenza dei debiti 
 
La composizione dei debiti, le variazioni delle singole voci e la suddivisione per scadenza sono 
rappresentate nel seguente prospetto (art. 2427, punto 4 del Codice civile): 
 

Descrizione Valore di 
inizio 

esercizio 

Variazione 
nell’esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Quota scadente 
entro l’esercizio 

Quota 
scadente oltre 

12 mesi 

Di cui per 
durata 
residua 

superiore a 5 
anni 

Debiti verso 
banche 

1.260.752 - 77.239 1.183.513 80.917 1.102.596 756.127 

Debiti v/Enti 
pubblici 

300 - 300 0 0 0 0 

Debiti v/fornitori 31.092 + 125.673 156.765 156.765 0 0 

Fatture da ricevere 133.554 + 20.433 153.987 153.987 0 0 

Debiti tributari 60.621 - 1.131 59.490 59.490 0 0 

Debiti v/ Istituti di 
previdenza 

 
55.172 

 
-7.232 

 
47.940 

 
47.940 

 
0 

 
0 

Altri debiti 295.114 +12.689 307.803 307.803 0 0 

Totale 1.836.605 + 72.893 1.909.498 806.902 
 

1.102.596 756.127 

 

Debiti verso banche 
 
I debiti verso banche sono rappresentati dalla residua quota capitale dei mutui di € 1.000.000,00 e 
di € 700.000,00 rispettivamente accesi nel 2012 e nel 2014 per far fronte agli interventi di 
manutenzione straordinaria e di completamento delle strutture della residenza protetta in parte 
finanziati con contribuzioni regionali. 

 
Debito verso fornitori   
 
I debiti verso fornitori sono incrementati per effetto della maturazione degli stati di avanzamento dei 
lavori di completamento del corpo di fabbrica prospicente Contrada Savorgnan interessato dagli 

interventi di adeguamento sismico. 
 
Fatture da ricevere   
 
Le fatture da ricevere sono rappresentate dai debiti verso fornitori di beni e di servizi la cui consegna 
dei beni o erogazione di servizi è avvenuta nel corso dell’esercizio 2020, ma la cui fatturazione è 

ricevuta dopo la chiusura dell’esercizio (31/12/2020). 
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Debiti tributari 
 
I debiti tributari alla data del 31/12/2020 è rappresentata dalle ritenute e addizionali del personale 
dipendente ed autonomo maturate sugli emolumenti di fine anno, dai debiti per IVA split payment 

e sui corrispettivi di vendita e dal debito maturato per effetto del calcolo dell’ IRES dell’esercizio. 
 
Debiti verso Istituti di Previdenza 
 
Sono rappresentati dai debiti alla chiusura dell’esercizio per contributi previdenziali Inps ex Inpdap a 
carico dipendente ed a carico ente calcolati sugli stipendi di fine anno, dai contributi INPS dei 

collaboratori in regime di gestione separata e dai debiti per i fondi complementari. 
 
Altri Debiti  
 
Negli altri debiti di fine esercizio trovano collocazione in particolare le cauzioni degli ospiti per 

l’importo di € 177.985, i debiti verso gli ospiti per la restituzione del differenziale del contributo ricevuto 
dall’ASU FC di Udine per oneri sanitari in misura maggiore rispetto a quello abbattuto in sede di 
determinazione della retta per l’importo di € 41.873 e dai debiti verso i dipendenti e verso gli istituti 
previdenziali per le retribuzioni c/ferie e contributi c/ferie maturati al 31/12/2020 rispettivamente pari 
ad € 67.444 e ad € 18.331. 
 

Ratei e risconti passivi 
 
Si fornisce l’indicazione della composizione e dei movimenti nella voce in esame (art. 2427, punto 7 
del Codice Civile): 
 

Descrizione Valore di inizio 
esercizio 

Incremento Decremento Valore di fine esercizio 

Ratei passivi 0 927 0 927 

Risconti passivi 140.678 992.431 0 1.133.109 

Totale 140.678 993.358 0 1.134.036 

 
I ratei passivi sono relativi a quote di spesa per canoni di manutenzione periodica software per € 625 
e per quote di spesa telefonica per € 302. 
 
I risconti passivi sono costituiti da: 
 

- risconto di € 16.273 quale quota parte del contributo della Fondazione Friuli per la 
realizzazione dell’impianto telefonico e di videosorveglianza (pari a complessivi € 18.605,00); 

- risconto di € 116.836 quale quota parte del contributo regionale per la sostituzione di arredi 
e attrezzature (pari a complessivi € 122.073,00). 

- risconto di € 1.000.000,00 a seguito del ricevimento nel secondo semestre del 2020 del 

contributo di cui al bando EISA 2019, che rappresenta in forza del principio OIC 16 un ricavo 
pluriennale che viene sospeso per poter sterilizzare gli ammortamenti dei futuri cespiti 
immobiliari ammortizzabili che verranno realizzati per completare l’impegnativo processo di 
riclassificazione della residenza protetta.   
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A) VALORE DELLA PRODUZIONE 
 
Si fornisce l’indicazione della composizione del valore della produzione. Trattandosi del primo anno 
di applicazione della contabilità economico-patrimoniale dove si generano valori “flusso” (ricavi e 

costi), non è possibile effettuare la comparazione con le voci dell’esercizio precedente, durante il 
quale si applicava la contabilità finanziaria con principi e postulati contabili diversi. 
 

Descrizione Esercizio corrente 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni  3.091.865 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 19.837 

Contributi in conto esercizio 56 

Contributi in conto capitale  120.207 

Altri ricavi e proventi 98.416 

TOTALE 3.330.381 

  

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
I ricavi delle vendite e delle prestazioni sono costituiti dalle rette di degenza per l’accoglimento 
residenziale degli ospiti non autosufficienti ed autosufficienti per l’importo di € 2.051.174, nonchè 
dalle quote regionali di residenzialità e dal rimborso previsto dalla convenzione con l’ASUFC di Udine 
per l’attività di assistenza infermieristica e riabilitativa degli ospiti non autosufficienti per l’importo pari 
ad € 1.040.691. 
 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
In tale voce è stato inserito il ricavo per la patrimonializzazione della spesa professionale che è stata 
sostenuta nel precedente esercizio 2019 per la progettazione definitiva del Bando EISA 2019: poiché 
l’esito positivo della progettazione e della contribuzione ottenuta si è formalmente riscontrato solo 
nel secondo semestre 2020, si ritiene che il costo sostenuto nel 2019 debba trovare correlazione in 
un componente positivo di reddito dell’esercizio in cui si è effettivamente generato questo esito 

positivo della pratica contributiva e che giustifica l’incremento della posta patrimoniale 
dell’immobilizzazione in corso di esecuzione.  
 
Contributi in conto esercizio 
In questa voce vengono allocati i ricavi relativi alla rendita annuale sul lascito dei fratelli Buri che 

viene annualmente corrisposta dal Comune di Palmanova. 
 
Contributi in conto capitale 
In questa voce vengono indicati i contributi in conto capitale di competenza riconosciuti dalla 
Regione F.V.G.  per gli interventi di manutenzione straordinaria e di abbattimento delle barriere 
architettoniche e per quelli di efficientamento energetico per l’importo di € 112.638 e per gli 

interventi di rinnovamento degli arredi e attrezzature per l’importo di € 5.237, nonché dalla 
Fondazione Friuli per l’ammodernamento dell’impianto telefonico e per l’installazione dell’impianto 
di videosorveglianza per l’importo di € 2.332.  
 
Altri ricavi e proventi 
In tale settore vengono indicati i Ricavi di mensa interna per € 75, i proventi delle royalities per la 

produzione di pasti tramite da ditta affidataria del servizio di ristorazione aziendale (Sodexo’ Italia 
Spa) per conto dell’ASP Umberto Primo di Latisana per € 16.000, i rimborsi spese per ristori assicurativi 
per € 1.072, i ristori contributivi, risarcimento danni e spese varie per € 22.566,  i rimborsi dell’ASU FC 
per lo smaltimento dei rifiuti speciali e per il trasporto degli ospiti in strutture sanitarie nella misura pari 
ad € 4.174, le sopravvenienze attive per minor utilizzo Fondi spese per € 6.738 e altri ricavi e proventi 
residuali di gestione per € 3.091. Infine, vengono indicati i ricavi straordinari percepiti dalla Regione 

F.V.G per il rimborso delle maggiori spese sostenute per far fronte alla gestione dell’emergenza 
COVID del 2020 nella misura di € 44.700.   
 
 
 
 
 



 15 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 
 
Nel prospetto che segue viene evidenziata la composizione della voce “Costi della produzione”: 
 

Descrizione Esercizio corrente 

Materie prime, sussidiarie e di consumo 86.990 

Servizi 1.897.023 

Godimento beni di terzi 3.037 

Salari e stipendi  908.067 

Oneri sociali  228.704 

Trattamento di fine rapporto (Contributi) 31.590 

Altri costi del personale  8.809 

Ammort. immob. immateriali 4.388 

Ammort. immob. materiali 31.118 

Variazione rimanenze materie -14.520 

Accantonamento per rischi  4.000 

Altri accantonamenti 6.738 

Oneri diversi di gestione 16.369 

TOTALE 3.212.313 

 
Materie prime, sussidiarie e di consumo 
In tale voce trovano collocazione in particolare i materiali c/acquisti per attività assistenziali e di 

pulizia per l’importo di € 67.570 ed il materiale sanitario c/acquisti per l’importo di € 8.127: in tali voci 
trovano collocazione tutti gli acquisti dei materiali per far fronte all’emergenza epidemiologica 
generata dal contagio COVID-19 (dispositivi di protezione individuale, quali mascherine chirurgiche, 
visiere, guanti monouso, camici idrorepellenti, detergenti per disinfezione, ecc.). Le altre voci 
ineriscono invece gli acquisti di farmaci per € 6.604, gli acquisti di indumenti ordinari di lavoro per € 
224, il materiale di manutenzione c/acquisti per € 2.626, gli acquisti di cancelleria per € 1.131, i 

carburanti e lubrificanti per € 500 e il materiale informatico per € 207. 
 
 Servizi 
Nella seguente tabella vengono riassunti costi di competenza dell’esercizio dei servizi erogati presso 
la residenza protetta gestita da questa ASP: 
 

Descrizione del servizio Costi di competenza 2020 

Servizi assistenziali esternalizzati 1.048.621 

Prestazioni professionali di assistenza e sanitarie (infermiera) 46.670 

Altri servizi di cura alla persona (parrucchiera) 11.186 

Servizi di pulizia e sanificazione – servizio derattizzazione e sanificazione  126.745 

Servizi di mensa esternalizzati  345.375 

Servizi di lavanderia e guardaroba 52.773 

Spese per animazione e attività ricreative  97 

Spese medico competente  2.070 

Spese per consulenze del lavoro, fiscali, giuridiche e amministrative 21.487 

Spese per consulenze 81/08 1.345 

Spese legali e notarili 4.587 

Servizio smaltimento rifiuti speciali 2.244 

Spese fornitura energia elettrica 73.126 

Spese telefoniche 3.731 

Spese gas e riscaldamento 48.624 

Fornitura acqua e utenze idriche 14.896 

Manutenzioni ordinarie patrimonio immobiliare e mobiliare 3.585 

Manutenzione ordinaria software 3.517 

Canoni di manutenzione periodica attrezzature ed impianti 14.758 

Canoni di manutenzione periodica software 14.413 

Costi manutenzione straordinarie cicliche 13.262 

Assicurazioni 21.559 

Spese parco automezzi 194 

Indennità di carica amministratori e rimborso spese viaggio 14.895 

Compensi revisore dei conti 5.450 

Spese servizio di tesoreria e postali  1.783 

Spese di rappresentanza 30 

TOTALE 1.897.023 
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Salari e stipendi, oneri sociali, contributi trattamento fine rapporto e altri costi del personale 
Nella seguente tabella vengono riassunti gli oneri retributivi, contributivi e di altro genere inerenti il 

personale impiegato nella residenza protetta: 
 

Descrizione Costi di competenza 2020 

Salari e stipendi personale assistenziale 750.835 

Salari e stipendi personale amministrativo e tecnico 157.232 

Oneri sociali INPS ex INPDAP e INAIL personale assistenziale 190.464 

Oneri sociali INPS ex INPDAP e INAIL personale amministrativo e tecnico 38.240 

Oneri sociali per contributi su TFR e TFS personale assistenziale  26.230 

Oneri sociali per contributi su TFR e TFS personale amm.vo e tecnico  5.194 

Oneri sociali per contributi su fondi complementari  166 

Compensi di collaborazione amministrativi e tecnici 4.200 

Oneri sociali INPS e INAIL su compensi di collaborazione amm.vi e tecnici 724 

Compensi per lavori occasionali 3.330 

Costi per ferie liquidate 255 

Altri costi per formazione personale e spese di viaggio 300 

TOTALE 1.177.170 

 

Ammortamento immobilizzazioni immateriali 
Le quote di ammortamento si riferiscono alle licenze d’uso dei software gestionali in uso presso 
l’Azienda e alla correlata formazione e addestramento durevole. Le aliquote di ammortamento 
applicate sono quelle descritte nell’ambito dei principi contabili applicati. 
  
Ammortamento immobilizzazioni materiali 
Le quote di ammortamento si riferiscono ai cespiti mobili rappresentati dalle varie attrezzature, agli 
impianti, automezzi, mobili e arredi, macchine ordinarie d’ufficio ed elettroniche in uso presso 
l’Azienda. Le aliquote di ammortamento applicate sono quelle descritte nell’ambito dei principi 
contabili applicati. 
 
Variazione delle rimanenze di materie 
La variazione delle rimanenze di materie si presenta con segno negativo in quanto le rimanenze finali 
presentano una consistenza maggiore rispetto a quelle iniziali per effetto dell’obbligato 
approvvigionamento dei dispostivi di protezione per fronteggiare la pandemia da COVID-19    
 
Altri accantonamenti 
Tra gli altri accantonamenti trova allocazione il nuovo accantonamento per le future manutenzioni 
straordinarie cicliche per € 20.000 e l’utilizzo (con segno negativo) del fondo durante l’esercizio 2020 
per l’importo di € 13.262. 
 
Oneri diversi di gestione 
 Tra gli oneri diversi di gestione trovano allocazione le imposte di bollo, le tasse di circolazione 

automezzi, la TARI, i contributi alle associazioni di categoria (Federsanità Anci - FVG), gli 
abbonamenti a giornali e riviste, le perdite su crediti non coperte dal fondo svalutazione, le multe 
ed ammende. 
 
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 
 

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti 
 
Conformemente alle disposizioni di cui al punto 12) dell’art. 2427 del Codice Civile si fornisce il 
dettaglio relativo all’ammontare degli interessi e degli altri oneri finanziari relativi a prestiti 
obbligazionari, a debiti verso banche ed altri debiti: 
 

Descrizione Importo  

Interessi passivi su mutui  36.375 

TOTALE 36.375 
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Gli interessi passivi su mutui riguardano il costo del capitale di credito acceso con la Banca di 
Cividale Scpa per i mutui accesi rispettivamente nel 2012 (pari ad € 1.000,000,00) e nel 2014 (pari ad 
€ 700.000,00) per far fronte alle opere di manutenzione straordinaria e abbattimento delle barriere 
architettoniche e per i lavori di adeguamento sismico e successivo completamento del corpo di 

fabbrica prospicente Contrada Savorgnan. Gli interessi passivi su mutui sono così ripartiti: 
 

- Interessi passivi opere di ristrutturazione straordinaria: € 23.397; 
- Interessi passivi opere adeguamento sismico e completamento: € 12.978. 

 
Di seguito viene fornito un dettaglio degli altri proventi finanziari: 

 
Descrizione Importo  

Interessi attivi su c/c di Tesoreria 451 

Altri proventi finanziari da titoli non immobilizzati 1.667 

Arrotondamenti attivi 21 

TOTALE 2.139 

 

IMPOSTE SUL REDDITO DI ESERCIZIO 
Le imposte correnti IRES sono state calcolate sulla scorta dell’aliquota ridotta vigente per gli Enti non 
commerciali nella misura di € 3.529,00. Questa Azienda, configurandosi quale ASP, è esente IRAP.   
 
RISULTATO DI ESERCIZIO  
Il risultato del bilancio d’esercizio testè illustrato evidenzia un utile di esercizio prima delle imposte 

pari ad € 83.832, e, dopo le imposte, pari ad € 80.303: tale risultato dimostra che, nonostante il difficile 
scenario pandemico, l’Azienda è riuscita a garantire una obiettiva, efficiente e sana economicità 
di gestione.  
 
DATI SULL’OCCUPAZIONE 
Viene di seguito evidenziata la dotazione organica del personale alla chiusura dell’esercizio 

(31/12/2020), anche con l’indicazione dei rapporti libero professionali e di collaborazione. 
 
Situazione pianta organica alla data 31/12/2020 
 

Qualifiche Area Socio Assistenziale Numero 
Responsabile dei Servizi Socio Assistenziali 
(Cat.Ds) 

1 

Infermiere professionali (Cat. D) 5 di cui 1 part-time 83,33% 

Fiosioterapisti (Cat. D) 2 di cui 1 vacante 

Animatori ( Cat C ) 1 

Operatori Socio-Sanitari (Cat. Bs) 21 di cui 12 vacanti  

Operatori di Assistenza (OSA) 16 di cui 6 vacanti e 1 part time 50% in 
aspettativa non retribuita  

Totale dotazione organica  46 

 
Rapporti libero professionali nel settore Socio-Assistenziale: 
1 Infermiera professionale in libera professione  
 

Qualifiche Area Amministrativa e Servizi 
generali e tecnici 

Numero 

Direttore generale con incarico dirigenziale 1 

Collaboratore amministrativo professionale 
esperto  (Cat.Ds)  

1 di cui 1 vacante per aspettativa 

Assistente amministrativo (Cat. C) – profilo 
tecnico 

1 part-time 50% 

Assistenti amministrativi (Cat. C) 2 

Operatore tecnico (cat. B)  2 di cui 1 vacante part-time 50% 

Totale organico  7 
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Rapporti libero professionali nel settore amministrativo e tecnico: 
 
1 unità di collaboratore autonomo nel settore informatico. 
1 unità di collaborazione coordinata e continuativa per la figura di Responsabile tecnico della 

sicurezza antincendio. 
 
La consistenza dei dipendenti occupati presso l’ASP alla data del 31/12/2020 è pari a 33 unità 
lavorative, di cui 3 unità a tempo parziale. 
 
Sovvenzioni e contributi ricevuti da Pubbliche Amministrazioni ai sensi della Legge 04.08.2017 
 
Ai sensi dell’art. 1, comma 125, per. 2-3 e comma 127 della Legge 124/2017, si segnala che l’Azienda 
ha incassato nel corso dell’anno 2020 le seguenti contribuzioni regionali: 
 

Soggetto Erogatore Data di incasso Importo Causale 
Regione F.V.G. 11/11/2020 1.000.000,00 Contributo Bando Eisa 

Regione F.V.G. 03/03/2020 64.959,49 Contributo in conto interessi su 
interventi di manutenzione 

straordinaria 

Regione F.V.G. 22/05/2020 69.695,19 Saldo contributo adeguamento 
sismico 

Comune di Palmanova 12/08/2020 55,54 Proventi immobiliari lascito Buri dei 
fratelli Giovanni ed Elvira 

Totale  1.134.710,22  

 
CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
 
Si ribadisce che i criteri di valutazione qui esposti sono conformi alla normativa civilistica e al 
regolamento di contabilità approvato. La presente nota integrativa, così come l’intero bilancio di 
cui è parte integrante, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 

finanziaria dell’ASP ed il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture 
contabili. 
 
Palmanova, 29 luglio 2021 
 
                                                                                                                                         F.to    
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